
( a )Ammian. Orwde mal a proposto un Iilorico (a) le applicava a Probo Preferro. 
Marceli, lib, del Pretorio j allorché dice di lui , che mai non aveva egli ordinate 
xxvii. nulla d’ illecito a' fuoi clienti -, alti fuoi fcbiavr* ma che fe veniva a fco*

prir qualche delitto , da cui ejfi refi colpevoli fi fojjero , egli li foftenevn a 
qualunque cofio fenga alcun efame, e a difpetto della giufii^ia medefimal 
mentre la protezione d’ un sì potente patrone rendeva tal gente vie 
più ardita a mal fare, ed ella era un oflacolo invincibile alla ripa
razione del danno, ch’ efli caufato avevano. Perciò in tal contegno 
v ’ aveva qualche cofa di più d’ una femplice approvazione o d’ una 
mera apologia del male, ch’ effl altrui recavano.

Rifpetto- a quelli, che danno qualche configlio cattivo, egli è cer
to, che fe infognano la maniera, con cui tal uno portili a caufare 
del danno ad un .altro-, eiiì devono indifpenfabilmcnte ri fiorarlo ( I }» 
Ma fe generalmente un qualche uomo imprudente, e poco favio con- 
figlia a un altro di rubar, P. E. o dì commettere cert’ altro delitto» 
© in vero loda un difegno di già formato ,, come far fogliono-gli 
adulatori, o gli Mi ni Uri di dato, che ballante coraggio non hanno d* 
opporli alli fentimenti d’ un Principer non fono tenuti per mio av
vilo a riparare il danno, che dalle coiloro azioni cattive derivano(2.)- 

Per quelli che concorrono a un’ azione altrui, non facendo quello » 
a cui erano tenuti ; bifogna  ̂ notare che quella ommiifione non gli 
obbliga alia riparazione del danno, fe non quando fi rifcrilce a una co* 
fa, che dipende dà una perfetta obbligazione  ̂ non già allora , che dà 

( 6 ) vedi Zsi- una imperfetta fol tanto ( ¿ } .  Avvegnaché ciò che ci è dovuto iiv 
ffii c* xv^0*’ ^ rza d’ una tale obbligazione, non fi può da noi riguardare come co.
. ii- . xvii. ^  nofira, e appartenentec i in confeguenza nelfun diritto abbiamo di 

pretendere rifarcimento relativamente alla ileffa ( $)•
Con qual or di- V. Quando varj fono concorfi a un* azione , della quale ne fià 
Ta'ifutobaan̂ Idprovenuto del danno,, con quello ordine fi deve procedere a cercarne il
danno tentiti tifa--
fono a r i p a r a r l o ____  _______ ,

i z L  i b r o  T e r z o .

C i ) A me anzi pare contro il Bar- 
beirac, che qui Cicerone fervir voglia al
la caufa,. e che a ciò tenda un* tal ra
ziocinio unicamente. Per altro accordo 
aneli’ io , che balta il dire , che qui non 
fi tratta della riparazione del danno , 
ma unicamente di c iò , che v f  ha. di vi- 
zioiò nella intenzione di quelli, che ap
provano un qualche delitto. Onde o tti
mamente il Puflèndorf riflette , che ma
lamente l’ antico iftorico-applica cotali 
parole a Probo.

( 2 )  Aneli’ io  concorro col Barbeirac 
.che conveniente fia aggiugnere quella 
reftrizione, fe almeno per le leggi fon
damentali dello flato li Mjniftri non fo- 
jno obbli^atj  ¿ i  ricufare il loro con il- n- 
fo al Principe , come fi pratica in In
ghilterra . Vedi Giorg. Eates Efenc-h.

motuum Angli. P. 1.
(  3 )  Li doveri imperfetti fono quelli, 

che non fi- ha ragione di poter preten
dere con forza-, nello flato di natura, e 
in giudizio nello flato civile-. T ali fono 
li doveri di beneficenza, di gratitudine, 
di ricompenfa ec. Vedi’ Heinecius jus 
natura 1. 1 . c. v i i . §.217, Queftty però fi 
hâ  da intendere relativamente alla perfo- 
na . che ci ha ricufato alcuno di quelli do
veri . Ma fe la ftelfa perfona folle fiata 
impedita di praticar cotali doveri d’ al> 
cun altro , fi farebbe ih diritto allora d* 
efigere da quel tale qualche rifarcimen- 
to , fe non avanti gli umani Tribuna
li , che tollerano foventi volte delle in
giù fii z ie , almeno in forza delle regole 
invariabili della giuftizia, c della equi
tà . -Vedi fop* $. j .


